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LA F= FROVA 
11 periodo di vita politica che i 

partiti popolari attraversano ò il più 
difficile ohe aia loro toccato di, aii-
peraro. 

A fare la rivoluaioao ci vuolo co­
raggio ; a -t'aro la. opposiaioaa coatto 
un governo usurpatore ; dei dij;i.tti 
dei cittadiai o della libertà, -baita 
r energia. Ma un entusiasmo, uno 
slancio univoco, una' fabbi's di bat­
taglie unisce, allora, gli animi iì^i^r 
denti, senza distinzione di partiti^ 
in una medesima lotta. A superare 
questo stadio basta un sentimento 
sincoro di amoro alla causa' popo­
lare; non occorro nessuna altra dote, 
nessuna maggiore educazione' poli­
tica. 

La educazione politica occorro in­
voce dopo; quando.il periodo, eroico 
è superato e còtiviene svolgere tran­
quillamente la vita pubblica e met­
tere a pro.va la fennezisa e la se­
rietà del proprio carattere. Ed è 
prova dilììcilo, Ditìijilo perchè un 
sentimento sincero non basta ; per­
chè è necessario' un ordino d'idee 
chiare e definite ; perchè è necessaria 
la misura delle'•i^iirie''difficolt!i e la 
distinzione tra le cose., che sono=d4 
farsi o quelle che non' -gi possono 
fare ; perchè è necessairia* 'ihft'no la ' 
calma e il domiiii.o di sé. stessi.' 

E 'tutte quéste' ••soriò''''&^d'''difficili 
a conseguirsi '.sempre ; ina; .sono' pi'ii, 
difflcili a conseguirsi da'uomini,e dà' 
partiti, che, in una Inngà, in una ' 
fiera opposizione, esercitarono lo spi­
rito alla critica, alla lotta, alla vi-' 
alone di un idealo di perfezione e 
conservano quindi, necessariamente, e 
la tendenza intellettuale alla censura 
e la eccitabilità, degli animi od il 
culto di una perfetta idealità, che 
credettero di avere raggiunto il 
giorno stesso ili cui la maggioranza 
numerica dei voti diede loro la 
vittoria. • ; • • ' • 

.Dopo la vittoria viene il periodo 
della prova in cui molte qualità po­
sitive diventano negaitive ed in cui 
vi 'é il bisógno dì posssedere e di 
mettere in opera un certo grado di 
educazione politica. . 

Eppure è per conservare la 'libertà 
ed il governo di essa che si è cem-
battuLo ; altrimenti a che. tanti, tra­
vagli ? Gli uomini che. li hanno so­
stenuti e che agirono con la coscienza 
di compiere un d'avere, debbono' com­
pierne ora uno maggiore: quipllo di 
dare prova di fóriJiÒBza, di non'là.T, 
sciarsi travolgere a..rovinare in, un 
movimento inoouiposto l'opera for­
nita. 

È (luesto un dovere, abbiamo dótto, 
maggiore di quello già adempiuto ; 
dovevamo dire ohe è più increscioso 
ò il dovere della onestà non sempre 
coiupresa e valutata; Chi ricorda più 
che un tempo ogni sciopero dava 
luogo all' iuterveJito del governo .a 
favore dei proprietari.'r* Chi ricorda 
lo livolte di Sicilia e di Lunigiana? 
Chi le rivolte dello Puglie e gli stati 
d'assedio ? Chi i massacri di Milano ? 
Chi i processi militari e le prigionie? 
Chi l'apparire dell'alba della libertà 
e tre anni di scioperi rispettati, onde 
tanta parte dei Javoratori migliorò 
lo proprie pondizioui di lavoro 'i* 

Molti non se ne ricordano più ed 
anche richiamati a questi fatti vi 
volgono appena o aeinza riflessione il 
pensiero. Del resto altri pensano ohe 
questa., non è ancora 1' eguaglianza 
economica.di tutti gli uomini; altri 
ohe molte riforme furono promosse 
0' non fatto; 'altri altre cose, 

Ciascuno può avoro la sua parto 
di ragione, ma ciascuno devo avere 
presènte che si deve agire in guisa 
di andare avanti non dì precipitare 
Q tornare indietro. Bisogna avere la 
virtù di' frenare' i bei gesti, oliò sono 
cosi facili, quando.si capisce oho tor­
nerebbero di danno alla propria causa. 

Questo ò il periodo di prova in 
cui riohiedeai tate onestà degli uo­
mini pubblici ed una corrispónàerite 
educazione del popolo. So queste doti 
m<-inca'noi vuol dire ohe i tempi non 
sono maturi e che .noi seguimiiio 
una illusione della nostra inante. 

Questi pensieri ci sonò suggeriti, 
da fatti recenti e tristi. Se il go­
verno non potrà scagionarsene ap- , 
pieno, esso subirà, per conto nostro, 
il suo destino ; ma non confonde­
remo per questo mai casi isolati 
con il sistema ordinato e costante, 
di. violenza, e compressione, dal quale 
ci siamo liberati. 

Un' altra littoria' democrati ca -
Bjmeniaa aaorsa a Firoaze, nel ooUegio 

di S. Giovanni — presunta roooa inaspugna^ 
^ i le della reazione oonaorto30i . italiain, -^ 
ebbe luogo rel6zi.ou9.,ppHtioei(. 

'Venne ,eletto con. grftnda maggiorauisa 
i'àvv.'E|',)sadi. di .parte radicale) oontro il 
duéWno'por^im giovi 0 signore dai lombi 
principesBbi irrigati da >iangae secoUre,. 
simbolo eterno degli eterni nemici delle 
aspirazipiij popolari : 

Il mandato legislativo affidato dai de-
mooratioi all'avv. Kjsa.Ji, dopò una lotta 
aspra e faticosa, segna certamente un passo 
ìinpurtanti.ssimo nella' storia politica della 
Toscana. 

I eoaialisti ed i repubblicani si astennero 
dal votare. 

Questa nuova vittoria democratica rin-
nuova'la fede e incita al lavoro : la vita, 
nella sue più bello' m-iuifestazioni, si alTrfr-
ma milizia tenace contro le insidie d'èi re­
probi e dogli oscuraatì.jti. li! la daihocriizia 
Udinese manda il fraterno salato alla vit-
trice óonsorella Uorentìna, . 

GOfflo LEf M imm 
Quando l'orrenda novella del disastro di 

Beano percosse gli italiani, da tutti i li­
beri-petti, da tatte le nienti spregiudicate 
sorse na grido solo; «i Basta 1 basta .di 
grandi manovre, ' accademia - mìiitaresca, 
fasto cortigiano, sperpero'-di''for/ib'' e- di 
denaro per tutta la uazitine », ' " 

Ma da questo orecchio il' militarismo 
non"oi: sente. Cbi è morto; giacer; è chi 
vive, si da paca. Sepolti alla ball'a' meglio 
i morti del disastro ferroviario, squilla la 
diana, la coreografica cavalleria invade i 
prati veneti, e io signore vanno in vi­
sibilio. 
' Tutti gli scrittori serli dì scienza mì-
litai-e sono concordi nel riconoscere la 
tiDsclata inutilità delle grandi manovre, 
ove i piani e lo mosse sono conveuzionali, 
tutto è previamente calcolato a tavolino, 
una enorme freddezza a indifferenza pesa 
come cappa di piombo aui cervelli e sugli 
animi. 

•Il profìtto delle'grandi^nanovre è zero, 
mentre le spesa che esse' costano sono for­
tissime, gli 'ìuuoiivsr)ienti".a cui danno luogo 

innumerevoli e gravi, il disagio che im­
portano alle famiglie dei richiamati & in-
toUerabìle. 

Il disastro ferì-ovìario ù di una eloquenza 
spaventosa, poiché ò orm li dimostralo che 
esso tu una oon-ieguenza del pazao espe­
rimento che Io stato maggiore volle fare, 
oonaentrando a Padova, il terzo corpo di 
Milano, per il che occorsero più di 70 
troni ìli, 2't ora. 

Sa sì' t'osse trattato di una vera guerra, 
il concéntramento si sarebbe dovuto fare 
a Belluno e la milizia mobile, anziulii dal­
l'Emilia e dalla Lombardia, sarebbe venuta 
dal Yene'to. . 

Ma questa è appunto la oaratteristica 
delle grandi manovre :'esagerar» le diffi­
coltà freddamente oaIaolaf,e, per rovinar 
la gente. 

Orbene, è orrìbile ohe tanto suen^pio si 
compili per obbedire ad una consuetudine 
non più in armonìa colla tattica moderna, 
o per compiacere i gros bonnets dill'e^er-
oito che, dìsperauilo ormai dì venire ad 
una guerra vera, si compiacciono nella fiche 
de consolalion d'um guerra fiata, o per 
provale le nuove intenzioni, l'applicazione 
degli automobili u il ripristiuamento de' 
tamburi, o per l'are un po' di chiasso ohe 
i"ìbverdis(ja la popolarità dell'augustoi'i'jpnore 
di Trieste. 

Ha dicono che quest'anno ci sia una no-
vì̂ ii, novìssima da esperire : ì isani da guerra. 

Pigli dì cani siete voialtri, ohe per le 
vo'stre fisime e por 'le vostre iùheres'sate 
ttiire, méttete in "moto cinquantamila sol-

' dati' óagionando al paese una spesa ohe, 
bene impiegata, potrebbe sanare tante san-
guìnantì misèria. 

'La popolazione dì Parma salutò con fi­
schi i partenti por'le grandi'manovre . Quei 
fischi non orano certo diretti ai poveri figli 
del popolo òhiàtnati a far dà comparse sulla 
gi'ande scena, ma a chi maneggia ì fili 
della commedia. 

A proposito delle grandi manovra ripor­
tiamo i seguenti brani di una oorrispon-
denssa mandata da Padova al mouarchissi-
mo Resto del Carlino di Bologna, brani 
questi che dimostrano una volta di più 
con quale sapienza militare si presieda 
allo cose del nostro esercito : 

« Parte questa notte, parte stamane, tor­
narono in oittii dal poligono di Praglia, 

, ohe dista tredici chilometri, le truppe dei 
richiamati, che si erano colà recati per le 
preliminari esercitazioni di tiro. 

« Nella marcia ben trecento rimasero per 
ìa-strada, perchè'fiacchi, ammalati, impo­
tenti a proseguire. 

1 «Giosi deve • attribuirò .principalmente 
al cattivo trattamentOj molti di essi esjoudo 
stati costretti'a digiunare' tutto il giorno 
per miincanza di viveri. 

' ; « Mi-si ttsaioura che faróno loro dati soli 
10grammi di carne e senza paneper giunta; 

« Ilioltre; per mancanza di paglia, la mag­
gior' parte dovette dormire per questi giorni 
sul nudo tefru'i'ià delle camerate «. 

;. , Ma non basta: quasi tutti i giornali oho 
, ebbero ì propri redattori sul teatro delle 

grosse manovfo, alzano forte la voce oon­
tro il mal trattamento usato ai poveri sol­
dati, m non solo si deplora il servizio car-
riagg.ip-viveri che lasciò fino a due giorni 
la trnppa senza mangiare, ma anche il ser­
vizio sanitario fn qualificato come una ver-

. gogna. 
K dire elio siamo in tempo di pace ! 

Povera Italia ! 

tJMna, snOBoa, S a l a n o » 
Il testamento dell'editore La_pi di Città 

di Castello, nomina eredi generali, di ogni 
sua sostanza'ì'cesto operai dello stabili­
mento. 

La Scienza e la Chiesa 
Uno scrittore francese, converteudotl al 

OrintianeBimo, proclamò la bancarotta dèli» 
sciènza, Della sua, forse; non di quella ù-
niversale che intanto aumentava aampro 
maggiormente, allargandosi in campi più 
esiosì.' verso fittovi ori.zzonti. Basta rileg­
gerà il magnifico ,discorso, ohe uno scieli-
ziiifco <)ero e graacte, sir \V'il!iaiii OroolteB, 
tanna reoanleiiiento, infiugufittdo ' il Con­
gresso dì ohiruicii lipplioatst, iji Barlìsio, in 
cui, discoprendo nuovi, veri, eccita gli scien­
ziati a studi ohe, spariamo, «araunu feoou-
di di ottimi risultati. Ciò ohe parve stra­
nezza, ed era seria- ipotesi, cent' anni fa, 
ora ìiicomiuoìa ad aver carattere saientifl-
00 ; tanto ohe egli può affermare oho la 
scienza raodernii è.realmeute arrivata < à la 
« froQtióre où )a ratvtiére et la force semblent 
« s'immerger l'una dftrka l'.àutra — le royau-
« ma ombrou:: entra ler-oonnnetl'incDnnu 
« (la matìére n'esl: qo' an mode de moavs-
<< ment'). Così, par la èooperta dal radium, 
f,atte le ipotesi più ardite ad.i^oltli^, ricon­
dotte ad uno stesso punto, haniió dato ori­
gine ad nua teoria ch'è nna delle più balU 
conquiste della scienza modaruit;-. Tatti i 
fenomeni sono adunque riducìbili: a l .movi- ' 
mento. Passando ora dal campo iliioo in 
quello biologico e mautonendoói sul limite -
in cui sir '\V'illiam . Crookes accenna, non 
c'è ragione per soarUre l'ipotesi del movi­
mento ; e come la oliimiua moderna chiama 
fiffinità .la proprietà delle molecole di ùu 
corpo di unirsi a quelle dì un altro, cos'I,, 
la. biologia chiama Vita la proprietà delle 
infima part-icelle dalla materia dì muovàraf " 
e di reagire agli stimoli esterni. B, sqg-
giunge il dott. Mindaou, da cui prendo, le 
ultimo argomeutazloui, valgano gli esperi- , 
mentì interessantissimi del,' Biìtschli ohe 
fabbricò una massa saponacea a sttQttnra 
alveolare che'sr-veda ihdòvera' sotto il mi-
orosuopio por 24 ora, e, quando arrosta'il 
suo movimento, reagire agli stimoli mecca­
nici ed elettrici. Non sì può negare a quo-' 
st'esperimenlo un valore ad un'indìoazìonti ; 
è uno sforzo dèlia scienza, a cui non vale 
chieder di rifar la vita, comparsa in oon-
di'zionì ch'ossa non potrà forse mai realiz­
zare, in quel lontanissimo periodo azoico, 
confermato dalla geologia e dalla paleon­
tologia. 

Cosi nuove scoperte gettano nuovi fasci 
dì luce, e ipotesi antiche, o dall' antichità 
intuite, rifioriscono a si sviluppano. La teo­
ria darwiniana ora già stata intuita da IS-
rodoto e da moltissimi nitri. — » Il ciclo 
della maloria indistruttibile era ' il cuora 
palpitante della lezioni di Oiordauo Brniio 
nel Portogallo» (Montessori). Altre ipoteni, 
ed anche teorìe, sostenute dalla Chiesa, ven­
nero atterrate ; cosi lo spìrito scientifico, 
con il lìbero esame, con la critica spassio­
nata, fa trionfare le vera teorìa ed abbatte 
le altre ; i nuovi .fatti, le nuove scoperte 
portano delle modifica^iioui, ma la , teoria 
rimane. Cosicché l'ìpoteBÌ dell' evoluzione 
per evoluzione, se mi ò permesso il bir 
stiooio, dovrà forse, in base a nuove sco­
perte, modificarsi si da divenir logge, 
teoria : infatti, come aoceonavo nel passato 
articolo, ora l'ipotesi della 6elei!<ìone ]^à|,a-
rala verréb'oo mutata in .parta '^ér le espe­
rienza di Hugo de Vrìes, a . gfrlHtudii dì 
Thomiis Hunt Morgan,' il quale peri) -pre­
metteva « La teoria dell'.evoluzione, non 
creata certo, da! Darwlli, ma da lai fatta 
trionfare,' ai dimostrò fra la coucozloai' fi­
losofiche moderne la più faconda, a oggi, 
dopo tante opposizioni da lei vìnte, ben 
pochi biologi dubitano ancora delia sua 
sua giustezza approssimativa v. 

E la Chiesa? immobile nel suo pensièro 
dogmatico, misoneista, sì racchiuse dap­
prima in ali silenzio' sdegnoso,' imponendo 
crudelmente il dogma'; quando si vide as­
salila dalie nuovo teorie rivoluzionarie, 
corcò di studiare, d'abbandonare ì vaporosi 
castelli, mescolando il nuovo materialismo 
al suo spiritualismo essenziale, come prima 
avea fatto cibreo di Platone con Q-esù *e 
con altri iddìi dell'Oriente. E queste non 
Gon chiacchiere ; è storia. Non cessa parò 
la sua opera dì demolìmsnto ; e, tentando 
di svisare scienza e storia, essa rimetteva 
anche recitatemente in onere, iu ulcune 
scuole francesi, il,sistema- geocentrico per 
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poter fare ritrionfare V antropooenirloo ; e, 
noi libri di testo, passava sotto silenisio la 
notte di S, Bartolomeo, le Dragoanades, e 
chiamava, col prof. Delagrave, Garibaldi 
un avventuriero, Cavour un ambizioso, 
Vittorio Qmauaele un uomo senza soru-
poli. '(Niceforo). 

Seoondo il Glori invece, uno dei più bei 
libri della nostra soieuza moderna « La lutte 
entre la scienze et là tlieologie « sarebbe 
un oontroseneo anohe nel titolo, se non por­
tasse {atti aucertati ed appurati, e non mo< 
strasse come la Ohieea, impedendo lo studiò, 
dell'anatomia del oorpo umano, persegui­
tando' Iiinneo, essendo l'anima dello perse-
ouisioui ooiitro il La Mettrie, tormentando 
a morto il Pompònazzo, Giordano Bruno, 
Galileo, il Vaniui, il Campanella, eae 6 
sempre stata nemica inconciliabile della 
scienza. £ cignale sia la sua opera funesta, 
la Spagna e la. Bretagna. moderna, ben 
chiaramente dimostrano. 

« Colla, morte del . dogipft. comincia ,ad 
av^r vitai.U .<>eienzaà)i è aiCàfìwni^Hi^tribttitp. 
B-jà-ftlileo. « Colla morte del dogni* comin­
cia ad aVĵ r yit)ii la. morale « disse Kant. 
IjJÉsoieiiza, armata dei suoi mezzi potenti, 
oMrdinati dalla Bagione, muove alla oon-
qlpsts del. verp ; 

f ,,, jri,. , ^ !)Qn olio a l'iivo 
îl 'ttamcUd'valgi) anco'di'abui-iwclà 

oec;BOj;il;vei'(i pi'ocode, sood,' l'agjpetbd" 
•,tlo l'imineaaa Natura alila aornd^... 

Hoslìs. 

B R I C I O L E 
;f •., Murlnaresclierle 
'Presto avremo anohe la discusjioae del 

processo cóntro l'ou. Bettiolo..., pai^don I. 
contro J'on. Ferri a querela dell'on; Battolo; 
e -se. {mr.^le^oonclnsioui dalla giustizia pu­
nitiva'èaVàiùno ' divèrse da quella dei 35 
uffioialetti,r. gli. effetti morali saranno pres-
sochò identioi,- » ronderanno sempre più 
manifesta la ueoessitìi di :oiò. ohe i gover­
nanti oon questi processi credevano di po­
ter evitare, cioè : la neoassitb dell'inchiesta 
parlamentare sulle còse.della marina. 

Cretinorio 
Nel 94° reggimento fanteria, 3* eompa-

gnia, b' è un soldato che si chiama Enrico 
Ferri. Uno degli scorsi giorni ,nn suo a-
mico, scherzando, lo ha salutato dicendogli : 
Onorévole Ferri, buon giorno ! 

Ma in quel mentre passava un ufficiale 
ohe avendola sentito, stimò opportuno di 
fareli pagare. i l &o di si grave delitto, 
eoiyiannandQlo a dieci giorni, di rigore. 

Storielle nappletAne.. 
Bitorna fuori, sui giornali esteri, la so­

lita storiella rìgnardante i maooheroni di 
Napoli, lanciata, per la prima volta dalla 
Pali Mail Gasele. 

8i tratterebbe di oìò : 1'. autorità giudi­
ziaria napoletana continuerebbe a scoprire 
ed arrestare, in questa stagione, ì fabbri­
canti di paste alimentari accusati di mi­
schiare, col semolino niente meno ohe pol­
vere d'ossa. 

Fin qui nulla di male; la polvere d'ossa 
pesa più del semolino, è vero, ma d' altra 
parte i.fosfati ohe servono ad ingrossare 
la. terra sono ottimi per 1' economia del 
corpo umano, quindi, oltre l'utile del fab­
bricante ci sarebbe l'utile del cliente. 

Il brutto è' ohe i giornali esteri osservano 
esser teilta.le ossa da un vecchio cimitero. I 
napoletatìr.p'Qr ciò mangerebbero gli avi tra­
sformati in maccheroni ! Via, non c'è sugo ! 

Congigli.'.j, sportivi. 
Nell'annuario del-.Tourjng Club Italiano 

è''8fii'géita una 'veraoienté carina ! 
Nella rubrica « Igiene e previdenza » 

l'articolista dopo aver dato molti pratici 
consigli, sul modo di regolarsi in-caso di 
a'poples'sjii, colicìa intestinale, contusioni, 
distorsioni,-ferite, frattura "«{.Sj/wjVia, con­
clude dicendo: « QUtóW consigli avranno 
sempfe'ìMagglori applicazioni pratiche col 
diffondersi-'(ìiUp.^iipvyìt automobilistico ». 

'Si- étSnforÉiho'diìiB^ue gli amatori del ge-
- n e r e ' ! " - '• • • ' ' 

•Congresso d( Inaegnituti . 
Dai 26 al 28 settembre corr. a Cremona 

avrà, luogo il Congresso degli ...insegnanti 
dello scuole medie. 

Che il ministro Nasi — come fece ancora 
— si immischi anche questa volta per sapere 
i nomi dei professori aderenti al Gon-
gresBO '? Vedremo. 

. Alta,... coutoinplativa 
••In Bussia nel 1890 esistevano 701 con­

venti, dei quali 501 per frati e 200 per 
monache. I novizi dei irati erano comples­
sivamente 5371, le novizie dei monasteri 
17,485. La cifra complessiva del novizi e 
professi ascendeva a 12661, quella delle 
novizie e professe a 2ti,974. 
. Pjire che la vita... contemplativa influisca 

sinistramente sulla costituzione fisica dei 
irati ortodossi : infatti oltre la quarta parte 
di essi mori di delirium tremms e il mo-
(iaQh«i morìrouo di parto] 

RadamcSj dmolpati.... 

Il dott. Cleanto Boacolo di Treviso, so­
cialista e diirettore del giornale II Lavora­
tore, in occasione della recente visita dei 
sovrani pubblicò un articolo intitolato Oli 
Ospiti in cui porgeva il eaiuto delta oor-
tesia ai visitatori della sua città,. 

Non lo avesse mai fatto!.... I socialisti 
lo sconfessarono per quanto egli nell'arti­
colo avesse esplicitamente dichiarato che i 
socialisti non possano aderire al principio 
moijarohioo. 

Noi, sul significato dello accoglienze fatte 
a Vittorio Emanuele I I I da parte della de­
mocrazia, ci siamo già spiegati abbastanza. 
Per noi la dimostrazione fatta dal popolo 
ha preciso sìguiflaato di. dim'jstrazione an­
tireazionaria. La reazione & di ieri ; non 
sono né sepoUi, né morti i signori -.eì^é si 
valsero della monarchia per sfogare le loro 
vendette comunali nelle'Varle città italiane ' 
coi cannoni e con la mitraglia e nel parla­
mento le loro idealità politiche col d'ebre-
tone. 

Si è 0 non si & cambiato qualche .cosa 
da allora? Si ha o non si ha, Vittorid' E-
manuele III , attirato per ciò gli odi e. gli 
scherni dei reazionari ? 

Merita o non merita — a prescindere 
da ogni riconoscimento di prinoipii raòuar-
chioi od antimoharbhtai — un segno di 
approvazione ? 

Perché non bisogna confondere l' indi­
rizzo di governo eoi deviamenti deplore­
voli che singole circostanze possono; de­
terminare,;' , , 

I deviatnenti bisogna denunciarli ed im­
pedirli, sia che un rappresentante . del go­
verno impedisca stupidamente la pubblica­
zione di un manifesto, sia che un brigadie­
re sfoghi la propria crudeltà sulla folla 
affamata, sia ohe l'autorità gli conferisca 
oon monumentale insipienza, un diploma 
per la strage compiuta. ì/ia ciò ohe ora .è 
deviamento, prima era regola, era: déòreto 
reale, e doveva divenir .legge. -rT,,E,..̂ '|'̂ ().n 
dimentichiamolo, i reazionari, nella deso-' 
lante attitudine di ' aspettativa iih cui ,ÉÌ 
trovano, hanno bisogno del documento da 
gettare in faccia a Vittorio Emanuele illl , 
come prova che ,la libertà .aiiohe a dosi o-
meopatiche, è an errore. , 

Ma ohi è l'imbecille, uomo o partito, che 
si presti compiacentemente al pio desiderio? 

Ed ora sentiamo la giustificazione di un 
socialista autentico, il Boscolo, ohe in pas­
sato fu anche tra noi, chiamato dai com­
pagni, a tenere una conferenza. 

Il Boscoló, dopo aver dichiarato ohe 
« il oollottiviamo è incompatibile col mo­
narcato » aggiungeva : 

« Ma poiché il collettivismo è ancora lon­
tano e quel patto bilaterale fra popolo e 
monarchia che si chiama lo statuto del're­
gno, quando sia rispettato ed osservato, 
permette al partito nostro di svolgere l'azio­
ne sua di partito di classe come rappresen­
tante gli interessi e le aspirazioni del pro­
letariato, noi non sentiamo il bisogno di 
affermare pregiudiziali o di essere repub­
blicani militanti: tanto e.tanto Un governo 
repubblicano" oggi non potrebbe esaere che 
un governo di classe ed il proletariato oonti-
nnerebbe ad essere oppresso dalla borghesia. 

« Perciò noi affermiamo che là civiltà, il 
progresso, la democrazia vera non.può es-
s«re opera di un uomo, ma , per trionfare 
deve essere l'espressione della coscienza pub­
blica edueuta, evoluta, cosciente : allò stato 
attuale della coscienza pubblica quindi, noi, 
amonarcliici, ben possiamo salutare l'ospite 
come rappresentante legale della coUettiv^^;:^ 

« Ed il saluto nostro, non Cortigiano mi", 
leale e fatto senza ostentazione ̂ l .giovane 
re, eotto del quale fu pur possili^ quel­
l'esperimento della libertà che rinsaldò .il 
concetto di essa, il saluto nósti^ è ô Jfhjl 
più sincero di quello cortigiano, dì ' . j ^y 
questi conservatori veneti educati allaso^^'" 
ferocemente reazionaria e retriva di Fer­
ruccio Macola. 

« Essi, questi moderati veneti, umilìs-
simi servitori dei preti, covanti ancora nel 
piccolo inetto cervello, la speranza di una 
reazione politica capeggiata dalla monar­
chia, essi nemici giurati • di ogni ci*ìle 
progresso o di. ogni libertà, oggi corrono 
strisciano, iniorno al sovrano per rendere 
omaggia al prinoipio monaruhìoo Qh.e per 
«sai vnol dire iempru ooaservacioae, iea« 

zione politica, antidomacratioa : perciò solo 
essi corrono attorno a Vittorio Emanuele III 
ohe é in fama di democratico e si adattano 
a sputar dolce mentre inghiottiscono amaro. 

« Se domani dovii'ssero accorgersi ohe la 
moliàrohia.iìon [)btrà più essere la gerente 
respò'nsabile'dei lord Interessi di classe, essi, 
diverrebbero repubblicani, per fareniiiv re-
pubblica.oonservattice a loro uso e consumo, 

«'Quando Vittorio Emanuele I t i sali al 
trono e mostrò di non cedere alle sugge­
stioni codarde dei reazionari d'Italia; ì 
moderati nostri mal dissimularono il loro 
disgusto ; quando egli in parecchi atti 
successivi riaffermò la sua fede nella li­
bertà e net progresso il disgusto aumentò 
e fu solo la speranza ohe. sì trattasse di. 
Illusioni giovanili del re ed anche fu un 
po' di pudore politico che li trattenne dal-
i'esprimere pnbblicamenie il proposito che 
alòuni privatamente confessavatto essere 
loro intenzione abbandonare la monarchia; 
quando s'accorsero ohe il giovine.re non 
teneva soverchiamente al vecchiume di 
berte cerimonie, scrissero ed applaudirono 
^d artiooli (come quello < Panhard e C, » 
di.buona itiemoria) ohe colpiva il re, fin 
ne'.suoi affetti domestici. 
; < Perciò il saluto nostro ospitale indi­

rizzato particolarmente alle persone dei 
sovrani è più; sincero assai di tutte le 
nróteste cortigiane di fedeltà ohe in questi 
di i oonseirvàtttri nostrani spargeranno con 
profusione ai piedi degli ospiti regali. ». ' 

; GIOVA RIOORPAWE 
; jj Adriatico s gli altri giornali di Vene­
zia hanno pubblicato la seguente 

Xkloblai«^a.zion.e 
; In seguito ad un articolo inserito nella 
Gazzetta di Venezia del giorno 22 giugno 
1902 n. 17Ó l'on. deputato avv. Sebastiano 
Teóchio sporgeva, davanti il Tribunale pe­
nale' di Venezia, querèla di diffamajsione e 
d'ingiuria al confronto del sig, oomm, An­
tonio Santalena, in allora direttore e prov­
visoriamente gerente responsabile della Gax-
gelia stessa, 
' In presenza di detta' querela, avviate 
pratiche per la definizione stragiudiziale 
della' Vertenza, i sottoseritti oomm, Antonio 
SaUtàlena, •— che, non.essendo autore del­
l'articolo querelato, né dei'precedènti, ri-
jspondè n^lla sua qualità di gerente prov­
visorio\'e ' l'oiiot, oont'e Ferruccio Maoolli, 
nella'' stia qualità di ex proprietario della 
Gazzetta di Venezia, 

Dichiarano : 
bmergere provato, ohe i rapporti fra l'on. 
Sebastiano Tecchio e la Banca .Romana 
consistettero in una regolare operazione di 
sconto e relative rinnovazioiii completa­
mente estinte, oosl per capitale, come per 
interessi ; ed anzi avere la CommissioUie 
parlamentare, che, di quei rapporti (s'opra 
domanda dell'on. Tecchio), faceva un mi-
nùlio esame, cscluiiu qualunque responsa­
bilità morale di lui. Perloochè i sottoscritti 
ricononoouo, ohe tutto quanto, oiroa gli 
anzidetti rapporti, fu scritto, cosi nell' ar­
ticolò querelato, come in tutti gli altri, 
che nella Gazzetta di Venezia lo hanno 
preceduta, è insussistente. 

La presente dichiarazione sarà pubbli­
cata in tutti i giorùati di Venezia, e viene 
rilasciata coll'intelligenza del ritiro della 
querela da parte dell'on. l'ecohio, a! quale 
saranno rimborsate dal civilmente respon­
sabile, chiamato in causa, le spese del giu­
dizio-e le altre conseguenti a questa di­
chiarazióne. 
- Valdagno-Venoaia, 23-25 'agosto 1003. 

J*". Macola - Antonio Santalena. 

Noi, come fece anche il Friuli e come 
annunciammo nei passato numero, abbiamo 
voluto riprodurre.la solenne dichiarazione. 

Non certo, perchè l'on, Tecchio abbia 
bisogno di simili attestati. 

Ma abbiamo tuttavìa pubblicata la di-
ohìarazione dell'on. Macola e del signor 
Saaitalena perchè ci ricordiamo, e perchè 
'»i ricordino i lettori, la scenetta avvenuta 
nello scorso inverno al nostro Tribunale 
quando fu assunto quale testimonio l'on. 
Teschio nel processo dell'assessore signor 
;L.j#i.guat contro il Giornale di Udine. 

''Venne qui, chiamato dalla difesa del 
Giornale di Udine, un certo. Bornabei, già 
redattore della famigerata Riforma diretta 
dal Palamenghi Crispi, il noto nipote dello 
zio. Ebbene, questo superstite della banda, 
ebbe a rinfacciare all'on. Tecchio i faoori 
della Banca romana, Tecchio rispose ciò 
che ì>ggi risulta dalla, dichiarazione, ciò 
ohe tutti: sapevano v oioé che egli aveva 
fatt« e pagate regolatmeubo delle aam,'aìaU 

con tutti gli interessi, fino all'ultimo cen­
tesimo, 

— Si, disse il Barnabei, —: anche le 
oambiali J:ÓQ6 deiàÀro.' 

Quésta risposta:')|)rovocò l'applauso di Un 
giovanetto della elàque monarbhica giovdi-
nilé,-'ooi baffi bèit .tirati all' insù'.' 

—̂  Sono denartì i— sogginnsa' calmo il 
Tecchio e guardando negli occhi il suo 
interlocutore —̂ ohe si restituisce oon gli 
interessi quando sono firmato da' galan­
tuomini. 

Ed in queste poche parole era tutta la 
sua storia, ed efa, nello stesso tempo, il 
rovescio della storia di Crispi e dei com­
ponenti della sua banda. 

^ ^ CRONACA CITTADINA •.. 
buranto, U mese di, settembre ' 
Domani ultimo giorAO della mostra di . 

.fiori,recisi,.: ,. 
, P.al IQ. ttl..20 ~. Mostra di. prodotti di 

oasejfioio e .È'iera di fiori e piante ornar .. 
mentali. 
, 19 — Convegno della r. Deputazione ve-

lieta di Storia Patria. 
dal 19 al. 80 — .Fiera provinciale di 

yini. : , , . '., • • • , . - • • • . • 

l 20, r- Tiro avolo. ,' . . ,-
; dal' 20 n\ 26 — Mostra di frutta autun-

4ati,, invernali é uve da tavola. 
', 22, • 23 — Congrèsso ' dell' .Emigrazióne . 

temporanea. . . . 
; 24, 26, 26 •- Congresso della Dante A-. 
lighieri. . , i„ . . . . 
• 27 — Congresso delle Società di M.. S. 

del Friuli. — 'Estrazione della Lotteria 
provinciale. 
'. Divertimenti nel recinto dell'Esposizione 
Concerti ecc. 
; »** . 
' II campionato italiano incietto dalla fede -
razione ginnastica per i giorni 18, 19 e 20 
venne sospeso. 

Per il XX Settembre . , 
: L'on, Giunta comunale ha ieri delibe­
rato, di erogare nell'occasione del XX Set­
tembre Li 900 alla locale Congregazione 
di Carità. 

. L a Dante Alìghìen,. , , , ., 
1- giprni da 24 a 26 . avrà, luogo in r 

Udine,.— nel palazzo della. Provincia. —• il 
XIV Congresso nazionale. 

Ecco l'ordine dei lavóri : ' 
I..— Discorsi inaugurali, relazione del 

iPresideute senatore Villari. 
II, —; Conferimento della grande me­

daglia, d'argento di benemerenza al Co­
mitato di Venezia. 

HI. — Verifica dei potéri e costituzione 
del seggio presidenziale. 

IV. — BalBKÌoue dei revisori e disous-
sioiie del bilancio. i 

V. — Proposte all'ordina del giorno dei 
varii Comitati d'Italia. 

Scuola d'arti e mestieri in Udine 
•Col 16 settembre si aprono le inscrizioni 

ai vari corsi di questa scuola, e si chiù-, 
dono col giorno UU dello stesso mese, per 
le lezioni serali e festive, e col 1 ottobre 
per le lezioni solamente festive. 

Per inscriversi alle lezioni serali e fe­
stive i giovani dovranno ' ritirare dall'uf­
ficio, di Direzione un' apposita modula di 
.domanda e poscia presentarsi ai Direttore 
della scuola, insieme al padre o chi per 
essoi portando la scheda debitamente riem­
p i * dagli-scolari stessi e firmata dal padre ' 
e dalvpadrone.del laboratorio in cui sono 
occupati, in segno di completa adesione. 

Coloro che_ .,.si ^.inscrivono per la prima 
volta,' uniranno''bììa scheda l'attestato di 
promozione dell';nltima olaese Elementare, 
ohe'iihannp .percorso. 
' Per comodità degli operai il Direttore 
si ..troverà in Ufficio, per ricevere le in­
scrizioni, nei giorni festivi dallo ore 8 alle 
11 ant., e nei giorni feriali dulie 8 alle 9 
pomeridiane. 

Le lezioni serali iucomiucierauno nella 
sera, del V ottobre, e le lezioni soltanto 
festive nel giorno l i ottobre, in base al­
l'orario, ohe verrà pubblicato all'albo della 
Scuola. 

Si interessano vivamente i padroni di 
bottega, i capi officina ed i parenti dei 
gii9saui operai perchè,vogliano curarne la 
eoileoita inscrizione ed in seguilo la fre­
quenza i;o-iiiiue, lii.si:inijJijli liberi dalle 
'cure dbl lubui'uiuL'iu aluieuo alle ore sei e 
mezzo poiu., attesoché le lozioni comin­
ciano alle ore 7 precise e nei giorni fe­
stivi alle 8 antimeiidiane, 

Uàine, 1 ssttembre 190S. 

Il Oiretlore Q, Del Pappo 
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Note estetiche sull' Esposizione 
I L 

Ii« p i t t u r o 
(Continanzione) 

Anche all 'apposizione dì Udine, troviamo 
varie opere ohe . vogliono essere il riflesso 
delle diverse eÌDuantevóU beliessisa di Ve-
nezitt. Qino de Colta, adinea», noi' « Prirtii 
raggi » (N. 183) ha una rappresentazione 
diiicata d 'una fondamenta immersa ancora 
nella penombra mal>tatina, menlro i l sole 
levante brilla sulle case lontane, in alto. 
F n ò essere ohe la prima, fuggevole impres­
sione della tela, coperta per la maggior 
par te da una t inta bassa e fredda, aia di 
monotonia e anche di debolezza. Ma una 
osservazione riposata fa percepir tosto la 
sottile armonia delle .gradazioni grigie, la 
solidità dei piani, come il vigore delle mao-
ohie di solo e d'azzuro, sullo sfondo, Forse 
il quadrone un po' troppo vasto; forse rao; 
colto iti. ^didiensioni minori, 'guadagnerebbe 
di equilibrio e specialmente di ìntensitàr. 
Ma p.er ..Bi,e...è,-..osrto. qb^.,i.l,fÌB,e ^enao del 
colore,' ci'méntatò ne l lo ' s tudio cfaìi difficile 
momento 'd i laoej'o>*5'8tèiiutO'idar' uu' dise­
gno corrètto e sicuro, — anche se .in 'qtiMto 
quadro notì', riesce oooipletamààtb" ad uria 
perfetta siEuauia, ò n ù a facoltà, rara e-pW-
ziosa, che va debitamente apprenzata, iuas-
simamente quando i^i'-hanuo esempi di pit­
ture in cui la manierata ampiificazìoue di ' 
uno stùdìtitto di nuvole o di casolari,' o 
qualche artificioso annebbiamento d' un 
paesaggio boschivo, f a n i i o ' t t i ' t t à ' l a spesa 
dell' effetto. Ferruccio Scaltolii; in « Co­
stantinopoli »• [a. 133) e mila'-e Barche 
peschereccie» (n. 161), à ' v i s t o s o ina al­
quanto pesante. Qasparini' 'Anldytìù,"héi 
nn canale con fondametita,' lieto di cielo 
8 di sole. Ma la figurina di ragazza c h ' e ­
gli ha voluto porre, sul davanti^ mi , sem­
bra un errore di ooraposiziona, e non 
è, in ogni modo nò solida né intonata. 
Vizzotto Alberti ha una « bassa marea » 
(n. 140) iu cui è reso efficacemente lo spec­
chio della laguna grigia. Italico Brasa ha 
un piccolo schizzo d i paesaggio (n. 24), un 
verde freàeo di fronde con maccliie di sole 
e con iìgnrine ; e una distesa ondulata e 
nuda di prato con' un gregge (n. 27j di­
stesa che ha un senso di calma desolata. 
Di Attilio Brisighelli, udinese, fra diverse 
cose preferisco il u. 113, una pianura- iu- j 
vernale, la nostra campagna piantata di i 
filari di gelei e di viti, con le alte alpi ', 
celesti pW orizzonte. Non è ohe uno atu-
dietto dal disegno rigido e ' p o v e r o ; ma vi 
ò notevole la luminositÈu limpida,- carat te­
ristica dei nostri pomeriggi splendenti d ' in- \ 
verno. Emo Mazzetti h a tre cose pregevoli : 
un quadret to di «frutta », d' una bella e 
forte intonazione calda (n. 16i3); un pascolo 
grigio, lungo un corso d' acqua (n, 120) ; 
e « a sera ", che por la catt iva colloca­
zione non si può veder bene, nn vil lag- ' ' 
getto dalle abitazioni di legno mezze- iu 
rovina, nù po' gre t to o secco di coloro, m* j 
non senza carattere nella composizione. In - , 
fino di Domenico Mazzoni, un' altro friu­
lano, amo tre coso, pr incipalmente: la « p a -
storale », una greggia ohe sta per uscire 
dal chiuso, iu una tenera alba primaverile 
(D. 01) ; una « notte eli luna « (n, 156), eoa , 
uno stagno tranquillo fra le grandi ombre ; ' 
e « ombre eatioe » (n. ' 167), dai toni nn 
po' velati, semplice ed ar'.nonioo. I l Maz­
zoni à artista di valore ohe alla tenne 
ispirazione buccolica sa dar veste accurata 
e gentile. • - - • j 

Potrei nominare qualche altra p i t tura 
per un verso o ' p o p - 1 ' a l t r o notevole. Mit 
ho preferito limitarmi alle cose ohe, come' 
quadro o coma studio, offrono qualche ca­
rat tere speciale, degno d'esser rilevato. Nà 
potevo fare diversamente iu nna rapida 
rassegna, Paracohie coso invece, molto- me- ' 
dioori e molto in'ifiatà; .ho.;tr«s<3'ltrato'd6-. 
l iberatamente. ; •'- ' . -̂  n' ^ . - 0 . ' 

;; . , Per iìni'J|i(sicJJ|i!iqne. 
li-.pTof.'1?s da,,par60oUi'igidrm ai occupa 

ani Crociato dell» nostra Èspoiiizions ' f i e -
gionale, 'Sezione delle Arti Belle.' ' •'; 

Nel numero del 3 corrente scrivo, abba­
stanza diffusamente, del Padiglione del ' 
pittore udinese Ijeonardo R i g o ; il quale , 
lier chi non lo sapesse — ha creduto di 
lare ottima cosa esponendo un rilevante 
numero di lavori che vanno, si può dire, 
dall'inizio della sna carriera artistica, fino 
all 'nltima geniale concezione. 

E questa del Il igo nOn è un' idea', un 
sis'.ema nuovo : altri artisti hanno fatto e 
fauno co i i ; c i to : il Segantini, il Morelli, 
il Favrel to , il jilichetti ed altri che sap-
piiro dare una impronta, un carattere alle 
l.,ro concezioni ar t i s t iche: i • loro lavori 
sono lii a testimoniare del loro tempera­
mento, della loro scuola : essi dicono dalla 
via percorsa, dello sviluppo lento, ma pro­
gressivo a continuo dell 'idealità che prima 
Bgorgò dalla loro mente iu forma rozza, 
di£S.cil» e talvolta inaompTeusìbile ; > poi, î  

mano a mano sompro ,più chiara e intelli­
gibile, si da segnare una trajattoria sempre 
asoendonte, ohe non si arresta mai e corre 
parallela a quella del pensiero umano , 

- Egl i è per qnas ta ragione ohe I' ar t is ta 
vero è compreso dalla lolla anon ma, ohe 
è lutto 6 giti'dioa g ius tamente e inappel­
labi lmente . 

Ma di gra«itt, perchè si vuol suggestio­
nare il pubblico con la q^uastione di pom-
peteuza e con qael , perióàiuo finale che 
vale un ' perù,... per gl'ìmbeoilli '/ 

Il pubblico giudica di oió ohe veda : 
egli non può, a giustificazione di .t£na 
troppo visibile deficienza, farà delle oonsi-
derazioni di. tempo, danaro ecc. : . se . oosl 
facesse, il sao giudizio sarebbe passionale, 
perchè varrebbe ad inalzare —. per que­
stione di simpatia o d' altro — l ' a r t i s t a 
mancato . 

Ohe il sig. T . creila sariamonte ohe ci 
siano s ta te certe critiche passionali, non 
lo possiamo ammettere, perchè sarebbe, 
lo stesso che dubitare- della sua intelli­
genza e competenza in fatto d 'ar te . Quel la 
certa Griticà pasnonule di cui. paxU lo; 
sèrittore del Crociato, non è ohe il giadi-; 
zio della folla anonima, ohe, a dir i t toj si,. 
erige a gitidioo e che protesta quando le 
si muove .accusa di panfialitìi. •. 

Il' E igo — dice . bea .e i l . . s ig | , i .T . -— ÌQ' 
veva limitarsi ad un cantuccio, della .Gal­
leria, esponendo q^ueVle .tali- opai"e;;ohp- pre- • 
sentano dai pregi ; ma sióoome ì- .medesimi 

' sfano infinitameuta p.ioaoU e sfuggono q^uasi 
a t i i t t i j 'e ovviò oiie il S igo debba ossero 
giudicato dal complesso dolila .,%a pradu-. 
zioue artistica, - -

L'esposizione completa delle . s u o opere 
h a prodotto penoMa impressione : quel di­
sgraziato « quadro stanco che ' occupa 
« qua.ti lo sfondo, colte site-,proporzioni 
« graMiase, l'estrema vivacità delle tinte 
i noi; peffetlamente armoniszdniì fra 
<k loro » abbai;baglia la v i s t a ; . » se U,come 
in molti altri quadr i .« avesse meglio curato 
« il disegno ed allo splendore del paesag-
< gio accoppiasse la perfezione della Jlgura 
« ed a questa sapesse infonderò l' anima 
« sarebbe tutto 9 : E . di questo sono per-
iiluaso anch ' io, unitamente alla folla . ano­
n ima di cui ho detto. , ., 

Disegno non buono, imperfezione nella 
figura, oiie è per di più senz'anima,, t inte 
non armonizzanti.,:, affare da niente , .p ic­
colo, difetto : manca l'armonìa! \ 
• .Come se l'armonia,, ohe non s'impara, uà 
s ' insegna, non costituisse r0saenza< dell 'arto, 
il ? 8 , u o ! " • ; , , , :6. . i . ; : , 

i Smarrimento' v T,-> . V 
Ier i sera, da Yia Cicogna. a l l 'Espos i ­

zione, venne smarri ta i^na tessera .d'sibbor 
namento portante il n. 1490, . • > 

L'onesto ohe lo avesse t rovi to , non pa-. 
tendo usarlo, perchè verrebbe sequestrato, 
all' ingresso, è pregato a . conaegnarlp : a l 
Comitato nel recinto del l 'Esposiz ione. ' ,• 

Per i ragionieri 
Domin i alle ore I I nella Sala dei com­

mercianti il prof. D'Alvise dell' univarsitii 
di Padova terrii una conferenza sul tema : 
<i 11 pubbico sindacato delle amministra-

•icioni locali ». 

Tramvia a vapore 
La Direzione della Tramvia Udine-San 

Daniele si pregia avvisare ohe nella not te 
di- Domenica 13 settembre sarà -attivato 
un treno speciale col seguente' orario ; 

j Par tenza da Udine P , G-. ore 1, arrivo 
a S, Daniele ore 2.20. 

Ali.' Esposizione regionale 
Le Giurie 

domani visiteranno le Mostre : I ndumen t i 
ed abbigliamento dell' uomo -r- Carta — 
'Arti grafiche — pubblicazioni r iguardant i 
l ' industria ed il commercio. 

Da<Con«gUano 
sarà fra noi domani quella Società operàia 
oo ja la propria banda masioalei. P rendé -
.ranno par te alla gita anche alcuni allievi,: 
idi quella scuola d'urti e mestieri . 

Da i i rescta 
furono ieri fra noi il Sindaco ed al t re oo-
apiqae persone 4 ì quella città ohe fanno 
parte dal CottilTiAo per una esposizione 
che si inaugurerà, il prossimo anno. Gli 
egregi ospiti si mostrarono entusiasti della 
nostra esposizione,. 

Teatro .Sociale 
Questa sera serata straordinaria popolare 

a prezzi ridotti con l'opera Germania,. 
Domani ultima d»i\&-.Oer/nama, • • 
Mercoledì prima rappresentazione dall 'o­

pera nuova So/ìa Cleroal, del nostr.i? con­
cittadino maestro Domenico Montico. 

Auguri sinceri al modesto e valentissimo 
Maestro, 

Teatro Varietà 
Questa sera grande ssra(a popolare oon 

i ingresso ridetto a-'uent. 60 ;- • 

. Restauri 
In quasti giórni abbiamo veduto i locali 

da) Caffè Nuovo bellamente ridipinti ; ma 
perchè no;i. completate questi reataufi an­
che noi di fuori, .dove o' è molto bisogno, 
e cioè n e l v a s t o padiglione, nelle imposte 
acc i? ' 

LOTTERIA ESPOSIZIONE 
Estra/dono il SHttoinbre 1003 

P ÌE» e n*. 1 1 S O O 

per,. Life . - 4 0 , 0 0 0 . 0 0 
Bigl ie t t i Li re Unii 

Dirigere richiesta e vaglia po.stale al 

C O M I T A T O L O T T E R I A U D I N E 
Si spedisce franco di porto 

UUim-aiùrm di vendita 
• - , - ^ , ; . - w ^ ' . . l i , . . : M ' ' • 

! 0^^,)paii}p^e'un-,tvat\a').V''̂ 'C^^ tu, o G i i l n » I>a 
Potilo*' guatilo l>n.m1itnn. cU HGÌ AUIIÌ, ciira por 
ljont&VèVtJgrih,t.a iiltelUgììaìtn. s non coimma ItoUozzii, 
iuBfci (la oriulo morb;> vapitti alI'citTotUf ddt taot 
genittii'i, diìl nonno e dogli aìì, dopi)Uviti3iito af-
ri-a.-hfcÌ*daHa''fciia j>&i'ditn; e"jp>i*iihà 'tu, IIIIÌ"A figlili 
^d uaìoii'tJcil̂ otoi l'uooo^lìevtiijnì, t^o '.biondo, on̂ io 
la ìbro più vivo e piî  dolol «jientnaOi o parolifj 
rioii ftnaora evfi tra^cori^d''ari- tintio, ductstiò ivltro 
{jravi averitttvo U (iroviino colpiti. , i ' 

Dal ,cielo dovo voìa-jtl, cx?o rtn.sfloli3tto, diluì 
èollìéhi('J'd&t 'bUerabiUi, doya ti Ubt-i, 'accanto ai 
dnglnottì chê  ti proQOdettor'Q,:.pi,'e;g%,a. .ìadimantL-
dabi|ìé GtHiua,'pei labi gonitorl ^iut^onti, ondo Iddio' 
toniìodit lottì-la-'iorza por abppQff.i!ir6 qtitubft vita, 
priva.per sempre della luco dal tuo Hon'is>. 

Ufffcib dello Stato Civile 
BoUottiuo BBfctÌmaiip.ld dal 6 al 13 sottombro 

' Nascite 
: Nati vivi JnaaoW 0 fomntìne 0 

„ morti „ 1 „ — 
' Eapoati n •*"' Il 2 
;, Totale N. ai 

' ' L*ubbllcazloiil, |U mnlrimoitio, 
, Cftrl̂  Crftttiaoui barbitìi'O eoa Ijui;3;ia Oìampol-
trihi '̂drta — Luigi !BoUranlo pQS3ÌdouT.e oon. Rosa 
Oapoiafei «Aaftlinga •>---• r.»Iligi Della- Sio^a' opauaio 
oon Mai'ìa ;Roniaiio contadina « Franqqsco Laa-
^arì tli^egham'e con 'ma Barliih"caMalìtiga — Au-
toni,^-t^raldfc- impiògaitTOt ior.rov.'. oon CiiiiHeppìna 
Boruava agiata — ,Gibvanni ,Piani ìinpiQgato con 
patai^ma- St;razi!i>Hnì''(tiyif&""'— angolo Oodtanr.iui 
aĝ »,(**f)di j.flòmpieeQlOLìCÒili'-IJioQ IVivà oivilo — Ro-
LUjg p^ijoluttfti ii>i*QVjgia,lq - oon . Aatia Oloaohiattl 
asalinga. , , 

• \: Orv',s\\ '• iKàirlmbnr 
4h6hiU«''5SttOCfti;b TiJLgf̂ fatoro di coni'uai'cio con 

iTrran ]FÌH(jh9r ,civile,-fiGugUolmo iladt-asai ban­
daio cbii Maria MÌj{wi*'Sarta — Lorimno Bovtolnssi 
jmjììogatb municipo-lo con Gominx Dolla Vedeva 
ciyiltì. 

' •' IKorU a domicilio 
; Dott.' Giaoomo Levi fu Sanaono d'anni 80 av-
Vaoattj — Maria BusoJa lU Gio. Jìatta dì anni 70 
'conversa dimossa —' Domtjaico Vida in Paolo di 
anni f̂ i àgrivìoUoi'o —' Luigia Haoobcttì fu Luigi 
d'anni 38 sarta -^ Aui'flUu Nicolubti fu Crospino 
d'aiU'.L GÌ) agonto di coinmoroio — Chiara Zaironì-
Coloinbo dì Antonio d'anni ì30 tjasalinga — lOgitfto 
Diui fu Cosare d'anni ui inaoatro di mmioa-

Morti «eirOspiUio CìvHo 
L'ulgi Paquola ui l'iotro d'anni '27 bracciante ™ 

Giovannì Luvia fu Bortulo d'anni 7B ['.alaolaio — 
Luigia Zanella di moHÌ l i e gioi-ni i) — Pier Gio­
vanni Zaniui fu liisicoino d'anni -U calzolaio. 

Horti ii(!U'0»pÌltil(t milltaro. 
Arturo Alati di Vinconzo d'anni 'i,'^ l'urioro mu-

.«icauto dpi l't." fanteria. 
' \ Hortl ucll' Osplìslo KsposU 

Uonato MasciuUi.di mesi l'rO giorni JG. 
; • ' • Totale N. IH 

dai qnali G non «pparfcononti ni fJoniuno di Udin e. 

1303 — ANNO v n r 

IL PAESE 
'fiìoriiale Denraliiiii Seltìniaiale 

CONDIZIONI D- ABBONAMENTO 
•l ITALIA : Anno . . L. 3.00 

! Seiuostro ,, 1.50 
ESTERO : Anno . . „ 6.00 

Soniostre „ 3.00 
Pietro Kasii gtrenU ri))pi>yuaHl«,_ 

MORO IVQNE 
.Via l'osooile. N. lo"-' iÌDISÉ^.'yli , Pp^wlla N. 40 

- / ' i^fiCloixiLa.' . ^ e o o e u à i ^ M ^ 
ìBiparazionj. inaoohina da oaoire, • 

'FttÌ3brioa','"'P'8ira:^òai è noleggio .Biciclette. 

: , Assumo qualsiasi lavoro m g e n e r e , 

- 'Prezzi convenieniissitni. 

TipogiaSa' Cooperativa TTdinosis 

La lassa suil' ignoranza 
('reliieiamini della Ditta editrice^ 

EsttaKione ai Venezia del 12 set tembre 190!) 

• il m m m 

G u t i c L a . U f f l L o l a i l e .Ì>IJJ-<.! 
compilata da'l 'j,aotl. ' b i v , . Qual t lero 
Valentìnls," 39gfe,t»rio dell» O i m e r a di 
Oommereto di ITUins. 

Si vende -al.- preezo -di-. Xf.-1 uai 
negozi Topolini; fìambierasi, lìirdu-
scn, Barei, Mòrèiii,]'X'irzt, Oobem, 
Crem'ise, Tpniuìti .é ttiVoàioécà Barei, 
nel reciato de l l 'E i J J ì i z ione . 

mmiku nimuju. 
LUIGI PIGNAT E C.° 

Yia BAUBMdo N. 1 • d ie t ro I» Pos t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
INGRANOiKENTi FOTOGRAFICI 

inalterabili — artisticamente 1 A C 
ritoóoati, compresa la oor- B i * \ 
ulce di Centitn. 6 3 ^ 77 ! • • fcW 

A . r M . i » r o C 3 - l o r l a Vedi avris» 
e > O d . l i O A n . t U . S Inquart* pagina 

CALZOLERIA 

ORSSf G PILLIKINI 
Udine — Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSI TO DI CALZATURE 
da uomo a da donna 

S i e sogu i aoo p u r e q u a l s i a s i l a v o r o 
c o n t u t t a e l e g a n / . a e a o l i d i t à 

Px>«>ias«ii m o d L l o l M M l l x n i 

BIGLIETTI 
199 { 

B U S T E 

a I.ÌPII I 

I . 5 0 
Carattarl Inalasi e fantasia \ •— • »* *» 

Ulvdlgersi: tl|ini$rafla C'iiaporntiTa^ (Idluc. 

ÌTAL.ICO CANNONI 
ODINE - VmwB, Garibaiai IB - UDINE 

DEPOSITO MACCHINE, DA COCIRE ED ACCESSORI 
Speolalltà' nelle riparas^ioni 

p&Bi'èi Mqi>ioi.sgiMi 
OaiK>siijai,aEÌai XdbilP « inuKi i , d U . « o l 

por macchÌAii da ondile, tipoip^^iihOg-.bidclotte eco 

Viidi.«rvi«o ia <iasrta pitelnn. 

<S> <S^9- O <SS^S>0 <u^3> O <I^I33» O-eSSS^ O 

Premiata, Calzoleria, al " Comtt̂ rcio „ 

LUEGI QUERINI 
Via Klalto N.O - ITDIXE - di fronti) l'albergo Cruco di .Malta 

Grandioso assortimento di Calzature a prezzi eooazlonali 
olle non temono alcuna concorrenza. 

Per nomo da L, 7 . S O a L, 9 . 5 0 , per donna da L, a . 7 S 
a' L . - 8 . S O , per ragazzo e giovin«tia da L. - a . 5 0 a L , - S . 9 0 , 
per bambino da L. 0 , 9 0 a L. a , S O . 

Oiirantito tutto cuolo' e (U lunghissima durata. 

•<> <iass '̂<»'<aaasa» <» < a s s o o <3saa'0<8am>o 



"prima di ^tfeciCqiiiJti (§nS?Jftatie 
il i\uoN/d riCcKiS5Ìn\o (etologo 

Via.Riferì^o ;29-"MIUSnO 

MORO IVONE 
Vift PoscoUe N. 40 - UDINE - Via PosooUo N. « 

OfHoitta S/Koeoaitloa 
Biparaaioni maoohine da ouoire. ' 

Fabbrica, riparazioni, e noleggio Bioiolette. 

Àsanme qaaUiasi lavoro in genere.-

Prezzi convonientlssimi. 

ÀNTICÀNiZIE 
Al CAPELLI BIAiMCBII ed al la BARBA 

IL COLORE PRIMITIVO 

>V C5 4 i U A 

TI ;MI>U K SI ÌNZA D I S T O U B S 

iniiicr.'o ^*er l'Hitinnru tiUii liHflirt a l «1 cnpellf ii anch l 
I n viiii'ilLi tic-ll.'L [ir tua guiv.ucA/ji KOÌZIX i)i<'it;f}})taro né 

'̂ ift iiMp ri-irmuljiltì C' iii]i')ir/ii>iiPiti>i c n p d h mm 6 un» 
lii'< liimn ( LUÌ iiuri niiirt^hiit DI' In liiiiicliói-'ti ti^ la 
--m.-a Liom.! y sfi'i-'m' tu, I;.BJI fiuis-i "in «..iiboilol 
Ciip.-Ml e dellA a:\)\ f< ritcìirfoiiu ii iniltliiirnMt n e -
ci;»''.i.l-i a CIOÈ l-iiUiiiuiu!(j l i;" il cMan: iii in tu ivo, 
ÓlVOItUlIOIlO-iO 1Vl[ll,iJir) li'tlilr^lill't • iW-i» lilll, niOp-
l iu t i Oli Jll't'i'JIUiII ' 

tùia butlffitia' basut ju"' ii 
prenitenié. 

ò/gHoii ANGr . l . " (i 

'dittiirUo hi>tL',i|ipfic-ixii;iiu 
Ulta mia b' ttii;1 h <\c'\n vutcra Alt̂ -'t-dniKl' 

. lim t[*« iJUlisfi.: pi-on-
I- In roviura -- Vita 
;tiitrne un effetto sov 

MD & e . - .\fitituo  
e iin.i tii'v^iirniinno ctie tilt 
ilc'il'ii» )ifìiiiiilvii, la fre-

l'j >ciij< .̂ VL-tro il minimo 

. . ^ „ _ , bditù ed 
OTA iioti.lio un lulo |iul<i Ijì.iDCQ, Satin [tiénntiipnia convinto chs 
quuHiA VDitn ti;i-'u.<lit& <i n A mm tiiitum, ma uc'aaiua cJlA 
ooit inrtcdiiaMiu li b<,ini£lit<rifincla pcilc-, l'd aij^sro »uli(i (iuta 
^ uhi biìUii dtiì^iieli' riiCiutdo ILOmpariro totÀlmniUe io pi-lli* 
cole o rihfofxatfdo la ratlii ) dai «pel l i , tanto'che ora 6si) don 
cadono piti, montro cors) ti pericolo di dlvcnu:» calvu, 

PitiRA?» ENRICO, 

Rsnt. ÌIQ in l̂'ù por la apeclìiìotio. a bot-
' I,. I l franchs di petto da tutti I ^i P„»MMt,i, 

Ppolumiapl, FormaoUtl • Ppoohlerl. ( 1£M 

Do|ìOitIto generale iU t^ì^QHE e 0. -^ Via Torino^ 12 • Milano^ 

MAGNETISMO 
La voggenle sonnambula Ànua 

d'Amico dà consulti per qualun* 
quo domande d'interoasi partiuo-
lari. I signori cho vogliono oou-
suli&rla por oorrÌBpondonKa do* 
vono diohiArare oìò ohe dosidê  
rana eapeia, ed invietanno Lir4 
Cinque in lettera racoomandata 
0 per cartolìna-vagUa. ^ 

Nel riBooutro riceveranno tutti gli eohiarimeùti ' 
e cosiiigli neoessari su tatto quan^ sarà possibile 
oonoBcore per favorevole riBOltàto. 

Per guBlunquo oossnlto conviene spedire dal­
l'Italia L. B, dall'estero L. 6, in lettera,racooman> 
data 0 cartolina-vaglia diretta al Prbf. Pietro 
d' Amico, Via Koma, n. 2 — BOIiOGNA. 

P A I T T O T A Francesco COGOLO 
L l A L J j l u 1 J i Via arazzaao 73, Udine. 

PHKBllATA CALZOLJSWA 

L U I G I N I O R I S 
. , , ODINE 

Specialità CALZATURE 
' Sistema Brevettato 

S o J i d l i t i è k - K l e g a n z a 
Prezzi modicissimi 

AMARO D'UDINE 
Antica 6 rinama.ta Speciiklitjw 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - PAEMACI8TA 

Via Grazzauo UDIISTEIi Via (^razzano 

allo lilsposizioni di Lione, Digione e Roìna, 

VaSTl ASSI ®~ 
SI !I60STBÀS1<ÀT0 SUG83SS0 

d i ' 0 ) 0 0 alle Esposizioni dì Napoli, Roma,' 
Amburgo ed altre a Udine, Venexia,. Paler­
mo, Torino 1888. 

CERTIFICATI MEDICI. — ' È presoritto dalle autorità 
mediche, perobè non aloooUoo, qualità ohe lo distiugne 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo L. 2.60 la bott. da litro — , li, 1.25 la bott. da meziflo libro 

Sconto ai rivenditori. 

Trorafii Depositi in tutte 1B primarie Città d'Italiiv. 

NUOVA INVENZIONE 

E l s l g e v i e 1» Xlffiti.x»oeii O n J l l o 
Il SAPONE AMIDO BANTTI non b a confon­

derai ooi diversi saponi all' amido in commeroio. 
Verso oaitolìna-vagUa di Lire 2 la Ditta A. BANFI 

Hllstuo, spedisce 8 peKisi grandi franco in tuUa TtuVa 

AMARO GLORIA Liqnore stomatioo e 
ricostituente ohe ae-
oresoe l'appetito, fa­

cilita la digestione e rinvigoriaoB l'organismo, — Dà pren­
dersi solo, all'acqua ed al seltz. 

CAUCÀNTUS 
Liquore- delizioso, squisi-
tamente ìgieniao, prepa­
rato oon erbe raccolte sui 

colli di Fagagna. — Bacoomandabile alle persone delìuate 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu ohimioo farmacis ta Lu ig i Sandr ì , 

Premiate, con diploma di medaglia d'oro all'Esposi­
zione campionaria di Udine 1.900, 

Unico prepara tore G I O R D A N O G I O R D A N I 
(Farmacia Burelii - Fagagna) ohe per volontà del 
defunto ha l 'autorizzazione dello smercio; 

Si vendono nel Catte, Bottiglierie e Liquoristi, . 

mM 

Avmo 
La TIPOGRAFIA COOPERATIVA 

eseguisce qualsiasi lavoro con tutta 

esattezza, puntualità e sollecitudine. 

Prezzi convenientissimi. 

^ ^ l i ^ l ^ m i 

P«; .̂̂ i.so ( 1 0 0 Biglietti 
'"'%à:«™.Je 1 0 0 Buste 

file:///fitituo

